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   3. FAQ (Risposte alle domande più frequenti) 

 
3.1 LAVORI PUBBLICI 

 
3.1.1 Anomalia dell’offerta 
 

Quale rilevanza assume l’esclusione delle offerte operata a seguito del cd. “taglio delle ali”?  
Il cd. “taglio delle ali” operato nel caso del massimo ribasso ai sensi dell’art. 25, comma 3 della LR 
14/2002 rileva esclusivamente ai fini della determinazione della soglia di anomalia, e quindi non 
comporta di per sé alcuna esclusione dalla gara né incide sul numero delle offerte ammesse.  
 

3.1.2 Avvalimento 
 
Per la partecipazione ad una gara d’appalto indetta mediante procedura ristretta semplificata 
di cui all’art. 21 della L.R. 14/2002, risulta ammissibile fare ricorso all’avvalimento? 
Il ricorso all’avvalimento è ammissibile anche nella procedura ristretta semplificata, a condizione che 
vengano rispettati i presupposti e i limiti di applicabilità previsti dalla normativa che disciplinano tale 
istituto. In particolare la ditta avvalente deve dimostrare di aver effettivamente a disposizione le risorse 
dell’impresa  ausiliaria, presentando la documentazione prescritta dalla normativa.  
 

3.1.3 Bando di gara 
 
Quali sono le categorie di lavorazioni da evidenziare in sede di bando di gara? 
Ai fini della partecipazione delle imprese alla gara deve osservarsi il combinato disposto dagli artt. 73, 
74 e 95, comma 1 del DPR 554/1999 e dall’art. 30 del DPR 34/2000. Nel bando di gara dovrà essere 
quindi obbligatoriamente evidenziata la categoria generale o specializzata considerata prevalente in 
ragione del maggiore importo, nonché qualsiasi ulteriore categoria solo qualora l’importo della stessa 
sia superiore al 10% dell’importo complessivo dell’appalto ovvero a 150.000 euro. L’eventuale 
individuazione di lavorazioni di importo inferiore assume valore meramente informativo in ordine al 
reperimento delle eventuali particolari abilitazioni richieste in fase di esecuzione, ma non assume rilievo 
ai fini della qualificazione. 
 

3.1.4 Cause di esclusione 
 
La fattispecie di reato della turbativa degli incanti può essere ricondotta all’ipotesi di causa di 
esclusione per reati gravi che incidono sulla moralità professionale di cui all’art. 38, lett. c), del 
dlgs. 163/2006? 
 
Il reato di turbata libertà degli incanti di cui all’art. 353 del codice penale è un reato di pericolo e si 
realizza indipendentemente dal risultato della gara, quando questa sia fuorviata dal suo normale 
svolgimento attraverso le condotte tipiche previste dalla norma, le quali alterino il gioco della 
concorrenza, che deve liberamente svolgersi sia a tutela dell’interesse dei privati partecipanti, nei quali 
si è creato l’affidamento nella regolarità del procedimento, sia a garanzia dell’interesse della pubblica 
amministrazione all’aggiudicazione al miglior offerente. La sentenza del Consiglio di Stato, sezione V,  


































































